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«Viviamo in una delle città più
inquinate d’Italia, ma questa
amministrazione pare sorda
ad adottare soluzioni per il
potenziamento del trasporto
pubblico e per l’incremento
dell’uso della bicicletta.
Verona, dopo Palermo, è la
città nella quale è maggiore
l’uso del mezzo privato».
L’accusa è stata lanciata ieri,
a Palazzo Barbieri, dagli
esponenti del Partito

democratico in prima
circoscrizione, Franco Dusi,
Susanna Fasoli e Virginia
Zamboni.

«Nei nove mesi di
amministrazione del
centrodestra», hanno
denunciato, «abbiamo assistito
a scelte a dir poco discutibili
come la cancellazione, per
impiegarli nell’asfaltatura di
strade, dei finanziamenti già
stanziati per realizzare piste
ciclabili in via Cesiolo e in via 28
marzo, l’eliminazione
sistematica di piste ciclabili, per
ultima quella di corso Porta
Nuova. Per non parlare della
chiusura dell’ufficio della
bicicletta e dell’esclusione degli
gli Amici della bicicletta, dalla
Consulta per la mobilità. Tutto
ciò», affermano i consiglieri del
Pd, «in una città in cui cresce
sempre di più la voglia di
muoversi in bici». E.S.

«Smogalle
stellemasi
eliminano
leciclabili»

Casepopolari,ilpiano
Valdadigealtraguardo
«Dipendedalgoverno»

Progetto da 250 alloggi

Pd

Dovrebbe essere alla stretta
finale il piano per costruire
250 case di edilizia
economico-popolare a San
Michele, Cadidavid, Poiano e
Borgo Santa Croce, nato
dall’accordo di programma
sottoscritto da Comune,
Regione e imprese associate
Valdadige-Sarmar, in origine
destinato in via San Marco, di
fronte alla Spianà. Il
condizionale nasce dal fatto
che, nelle poche settimane di
vita prima delle elezioni del
13 e 14 aprile, il Parlamento
dovrebbe convertire in legge
un decreto del governo che
conferma il finanziamento
del ministero delle
infrastrutture assegnato per
dare il via al piano.

«Se non ci saranno ulteriori
colpi di coda del governo
Prodi, che per due volte ha
prima tolto e poi rimesso i
finanziamenti, la costruzione
dei 250 alloggi sarà
garantita. Già entro
quest’anno i piani urbanistici
attuativi di ciascun
intervento, concordati con le
circoscrizioni, potrebbero
arrivare all’esame del
Consiglio comunale». Lo
afferma l’assessore
all’urbanistica Vito Giacino
facendo il punto sull’accordo
di programma con il
presidente della quarta
commissione consiliare,
Marco Comencini.

Approvato in dicembre dal
Consiglio, il piano consiste
nel costruire 32 case di

edilizia sovvenzionata, 25 di
agevolata e circa 200 alloggi di
convenzionata, per un totale di
85mila metri cubi, spalmati su
aree di proprietà comunale in
quattro quartieri. Vale a dire
San Michele (45mila metri cubi),
Poiano (20mila), Cadidavid
(10.500) e Santa Croce (9.000).
Dalla vendita dei terreni il
Comune incasserà dalle imprese
la somma di cinque milioni
655mila euro, che verranno
destinati a opere pubbliche.

«Questa è una risposta
concreta all’emergenza casa a
Verona», dice ancora Giacino,
«con un intervento
esclusivamente di edilizia
popolare, reso possibile dai
finanziamenti ministeriali e
dalla capacità di questa
amministrazione di chiudere
l’accordo con la
Valdadige-Sarmar in pochi mesi,
entro il 31 dicembre 2007, dopo
che la precedente
amministrazione per cinque anni
non c’era riuscita».

Sfumata la possibilità di
costruire in via San Marco e poi,
in parte, a San Michele,
Valdadige-Sarmar aveva così
destinato due terzi del
finanziamento per costruire
case a Venezia. L’altro terzo
ricade su Verona. «Verrà
privilegiata un’edilizia a
tipologia residenziale», precisa
Comencini, «con interventi a
basso indice di edificabilità. A
San Michele, ad esempio, ci
costruirà su un’area che oggi ha
indice di edificabilità 3.5,
abbassandolo a 1». E.G.

Unapanoramicadell’area fraQuinzano e Parona dovepasserà iltracciato dellatangenziale Nord

URBANISTICA.AssembleapubblicadelleassociazionichehannochiestoalTardibocciare ilpiano.Presentati i12puntidella«Veronachevogliamo»

GliambientalisticontroilPat
«Se non lo fermiamo ci
saranno stravolgimenti
catastrofici. Difendiamo la
collina dalla speculazione»

Enrico Giardini

Cambia il tracciato della cir-
convallazione nord della città
con galleria sotto le Torricelle
da Poiano ad Avesa, tratto in
trinceacoperta finoaSan Roc-
co-Quinzano e svincolo a Ca’
diCozzi. Un’opera che dovreb-
be costare 290 milioni di euro.
La modifica riguarda la cosid-
dettastradadigrondachepar-
tirà da Ca’ di Cozzi, diretta al
casellodiVeronaNord:questa
tangenziale da Ca’ di Cozzi do-
vrebbeproseguireconunpon-
tesull’AdigeaParona,unaltro
sul canale Biffis e poi puntare,
in mezzo alla campagna, al ca-
sello autostradale di Verona
Nord, con svincoli su via Gar-
desane e via Bresciana. Non si
collegherà più, quindi, a San
Massimo, sulla «bretella» che
parte dalla stazione, per poi
continuare verso Verona
Nord, creandounasortadian-
golo retto che potrebbe rende-
re meno fluida la circolazione
automobilistica.

CAMBIO IN CORSA. La modifica

—propostaesostenutadall’at-
tuale assessore comunale Al-
berto Benetti sin da quand’era
consigliere comunale del-
l’Udc,all’internodiun’osserva-
zionealPianodiassettodelter-
ritorio presentata nel giugno
2006 — è contenuta in una in-
tegrazione allo studio di fatti-
bilità sulla circonvallazione
nord-traforo delle Torricelle
che l’assessore alle infrastrut-
ture,EnricoCorsi, illustreràlu-
nedì ai consiglieri comunali di
maggioranza, insieme ad altri
allegatialladeliberagiàesami-
nata dalla giunta.

IFLUSSIDITRAFFICO.L’integra-
zione comprende anche
un’analisi dei flussi di traffico
nella direttrice Valpantena-
Ca’ di Cozzi-Verona Nord, cioè
quellache—secondogliauspi-
cidei suoisostenitoridel trafo-
ro, a cominciare dall’ammini-
strazionecomunale—dovreb-
be essere sgravata di auto e ca-
mion. In base asimulazioni ef-
fettuatenel2007il trafficorag-
giungerebbe le 47mila vettura
al giorno, di cui 19mila nel tra-
foroe28milaneltrattodipene-

trazionenord-ovest,cioèVero-
naNorddirezioneCa’diCozzi.
Taledagiustificare,quindi,un
interventopersgravaredi traf-
fico le strade.
A richiedere in giunta comu-

naleapprofondimenti sui flus-
si di traffico, quando qualche
settimana fu presentato per la
primavolta ilpianodi fattibili-
tà, eranostati inparticolaregli
esponenti di Allenza naziona-
le, che avevano chiesto a Corsi
anche approfondimenti sul

rapporto costi-benefici del-
l’opera e di inserire interventi
di «mitigazione ambientale»
per garantire il minore impat-
to possibile del traforo, della
galleria in trincea coperta e
della strada fino a Verona
Nord (prima a San Massimo).

ANCORAINCONSIGLIO.Intanto,
mercoledì la giunta comunale
dovrà esaminare anche l’avvio
dell’iter del bando di «projetc
financing»per individuarean-

zituttoilpromotore(cioèilsog-
getto privato) del progetto. La
giunta, fra l’altro, intende far
ricadere i costi delle progetta-
zione dell’opera non più su di
sè, ma sui soggetti che parteci-
peranno al «project finan-
cing». E per fare ciò dovrà tor-
nare al voto del Consiglio co-
munale il Piano triennale del-
le opere pubbliche, che com-
prende l’anello circonvallato-
rioe il traforoeancheilcapito-
lo di spesa del progetto.f

MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE.Lunedì ilprogettomodificatosaràpresentatoaiconsiglieridimaggioranza,duegiornidopolaGiuntariesamineràilproject financing

Iltraforocambiastrada
EpuntasuVeronaNord
DaParonalatangenziale
andràdrittaversoilcasello
autostradaledell’A22
risparmiandoSanMassimo

Sonopiùunite chemai leasso-
ciazioni ambientaliste della
città.DopoilricorsoalTar(Tri-
bunale amministrativo regio-
nale) per chiedere la bocciatu-
radelpianodiassettodel terri-
torio (Pat) del Comune, scen-
donoincampoperspiegareal-
la cittadinanza «le trasforma-
zioni catastrofiche» cui si ri-
schiadiandareincontro.Alcu-
ni esempi: le colline e le zone
agricolerischianodidiventare
aree edificabili; il Nassar, vici-

noaParona,èdestinatoazona
residenziale e centro servizi-
commerciale, nonostante qui
il rischioesondazionedell’Adi-
ge sia altissimo e l’ambiente
ecologicamente fragile; il tra-
forodelleTorricelleandràaso-
stituire l’attuale tangenziale
sud che sarà utilizzata come
raddoppio autostradale.
E così l’altra sera nella sala

parrocchiale di San Francesco
in viale della Repubblica, Pao-
loFabbridegliAmicidellaBici-
cletta,MarioSperidell’associa-
zione il Carpino, Alberto Spe-
rottodelComitatocontroil tra-
foro delle Torricelle, Michele
Bertucco di Legambiente e
Averardo Amadio del Wwf

(Giorgio Massignan di Italia
Nostra era assente ma la sua
associazione si batte a fianco
delle altre), hanno spiegato
nel dettaglio a un’affollata au-
la i temuti cambiamenti.
Non è stata una serata all’in-

segnadellapolemicabensìdel-
laconstatazionechelostravol-
gimentoèalleporteevaferma-
to.Macome?PerBertuccoèes-
senziale che le colline siano
messe al riparo dalla specula-
zione edilizia. E aggiunge: «È
inaccettabile che le decisioni
spettinodirettamentealsinda-
co». Tutti d’accordo: «Al Tar
per far rispettare la legalità».
Intanto gli Amici della Bici-

cletta hanno organizzato un

tour, ovviamente ciclistico,
per domenica 30 marzo con
partenza alle 10 da piazza Bra.
Le mete saranno San Rocco,
lungadige Attiraglio, villa Bu-
ri, leexCartiereetuttiquei luo-
ghi «ridotti male» o che lo di-
venteranno presto.
Il comitato contro il traforo

delleTorricelle è tornatoarac-
cogliere le firme. «Ci hanno
dettochele14milaeranoestor-
te», dichiarano, «le raccoglia-
mo di nuovo proprio per fare
vederecheiveronesisannobe-
ne cosa firmano».
Che il Vajo Galina, come altri

corridoi biologici siano a ri-
schioè ormaiundatodi fattoe
il Wwf invita a una riflessione.

«La Verona che vogliamo» è
fattadi12proposte,recita ilvo-
lantino consegnato all’assem-
blea. Queste: pianificazione
partecipata (dal novembre del
2007 le decisioni sono del sin-
daco); tutela della salute dei
cittadini, del paesaggio; crea-
reunareteecologica(riforesta-
reè laparolad’ordine);mobili-
tà,riqualificazionedeiquartie-
ri; recupero degli edifici stori-
co monumentali (Arsenale
peresempio);energierinnova-
bili; favorire l’integrazione so-
cialee ripopolare i centri stori-
ci; rivedere le decisioni regio-
nalisulnostroterritorio(esem-
pio eclatante è il piano d’area
del Quadrante Europa).fA.Z.
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